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fissero per la  con d otta  di una v ita  veram ente cristiana si può  
apprendere in  prim a linea da questi libri.

D a ll’ascetica  a lla  scienza m orale teo logica  c ’era solo un piccolo  
passo. A nche l ’elaborazione scientifica  di questo cam po s ’im poneva  
in m odo particolare a i gesu iti, poiché essi p onevano in  rdievo la 
Comunione frequente e in  nesso con essa, la  frequenza della con­
fessione; inoltre i m anuali m ed ioevali non b astavano più alla  
progredita situ az ion e del secolo x v i  e anche d ’altronde non m an­
cavano di d ifetti. L e som m e m ed ioeva li di S ilvestro  Prieria, A n ­
gelo de C hiavasio ed  altri, m ettev a n o  assiem e i casi di coscienza  
in ordine lessicale, m a  per la  so luzione essi si rich iam avano per
10 più so ltan to  a singole d ecision i del d ir itto  canonico che non si 
potevano sen z’altro generalizzare; m ancavano i chiari principi 
secondo i quali si d ovevan o  tra ttare  om ogeneam ente i singoli 
casi.1 Già prim a dei gesu iti i teo log i del secolo x v i  avevano qui 
aperta una v ia  e il nuovo ordine assunse con grande zelo la  loro 
eredità. I  princip i secondo i quali devono decidersi i singoli casi 
di coscienza vennero dai teo log i gesu iti u lteriorm ente chiariti e 
in d etta g lia ta  casistica  ap p lica ti a lla  situazione, allo sta to  della  
vita sociale ed  econom ica d ’allora. Perciò l ’elaborazione della  
teologia m orale è in  gran parte opera loro ; questo  fa tto  ha  
dinanzi agU occhi più tard i A lfonso di Liguori quando qualifica 2 
i gesu iti com e « m aestri della  m orale ».

Ma com e in  tu t te  le a ltre scienze anche nella  teo log ia  m orale
11 progresso non si com pì senza esagerazioni nella critica  del v ec ­
chio e senza singoli errori e  aberrazioni;3 e com e ogn i altra cosa, 
anche solo relativam en te nuova, nem m eno questo nuovo indirizzo  
nella m orale sfuggì alla opposizione, che da singoli errori si foggiò  
una com oda arm a.

S ’aggiunga che per i  profani i m alin tesi erano facili. N elle  sin ­
gole decision i si tra tta v a  di stab ilire il confine tra il lec ito  e l ’ille­
cito. Con ciò non  si v o lev a  dare il consiglio di andare in  tu tt i  i 
casi fino ai confini del lecito  e nel m orale di accontentarsi d i quello  
che è asso lu tam ente necessario; per i  gesu iti le  loro pratiche e 
le loro opere ascetich e d im ostrano il contrario. L e d iscussioni 
teo logico-m orali sono destin ate  a recar consiglio al confessore nelle 
sue difficoltà; po iché quando d fed ele non vu o le  fare n ien t’altro  
che quello che è in con d izion atam en te doveroso, il confessore deve  
sapere ove g iaccia  il confine del doveroso, affinchè non im ponga
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